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IN OCCASIONE DELLA BIENNALE DI VENEZIA 2026
La galleria Maurizio Nobile Fine Art presenta
AUGUSTO GADEA | ANDREA FEDERICI
TRA VULNERABILITÀ E TRASFORMAZIONE 

Calle de la Verona, 3659/A 
Venezia

Esposizione dal 4 al 24 maggio 2026
________________
COMUNICATO STAMPA
In occasione della Biennale Arte 2026, il cui tema In Minor Keys invita a un ascolto attento delle tonalità più intime e profonde dell’esperienza umana, la galleria Maurizio Nobile Fine Art presenta una mostra dedicata agli ultimi lavori di Augusto Gadea (Montevideo, 1989) e Andrea Federici (Casalmaggiore, 1957).
La 61ª edizione della Biennale si fonda su una profonda fiducia negli artisti come interpreti sensibili della condizione sociale e psichica contemporanea e come catalizzatori di nuove relazioni e possibilità. In questo senso, il progetto curatoriale elaborato da Koyo Kouoh propone una Biennale “sintonizzata sulle tonalità minori”: “un invito ad ascoltare i segnali persistenti della terra e della vita, in connessione con le frequenze più profonde dell’anima. Se nella musica la tonalità minore è tradizionalmente associata alla malinconia e all’introspezione, qui essa si apre anche a registri di consolazione, speranza e trascendenza, riconoscendo nell’arte una forma di conoscenza capace di attraversare la complessità del presente”.
Nell’incontro tra le opere di Gadea e Federici prende forma un dialogo che mette in relazione da un lato la materia della terra, che nei lavori di Gadea diventa archivio di tempo e memoria; dall’altro il volto umano, che nella pittura di Federici si fa superficie sensibile delle inquietudini e delle trasformazioni dell’individuo contemporaneo. 
La pratica pittorica di Augusto Gadea si radica letteralmente nella materia della terra. L’artista utilizza campioni di suolo raccolti nei luoghi che attraversa, trasformandoli in pigmento e sostanza pittorica. Nei ritratti dal vero presenti in mostra, Gadea sceglie giovani volti capaci di incarnare una fragilità autentica. La pittura appare essenziale, i contorni si dissolvono, i pigmenti si aggregano in forme instabili, come se l’immagine emergesse lentamente dalla materia stessa. In questa precarietà formale si manifesta una forza silenziosa, che restituisce alla vulnerabilità una dimensione universale e profondamente umana.
In dialogo con questa dimensione materica e introspettiva, il lavoro di Andrea Federici indaga il volto come luogo di tensione psicologica e simbolica. I suoi ritratti, che attraversano età, identità e provenienze differenti, rivelano un comune stato di inquietudine che attraversa l’individuo contemporaneo. In alcune opere questa tensione assume una dimensione quasi narrativa, come nel caso di Winterreise, ispirata al celebre ciclo musicale di Franz Schubert, dove la figura di un uomo albino diventa metafora di un viaggio interiore attraverso l’inverno dell’anima e di una bellezza che sfugge ai canoni tradizionali. In altri lavori emergono riflessioni sul rapporto tra identità, lavoro e tempo, come nel ritratto di un giovane falegname: la presenza di una lumaca sul banco da lavoro introduce un simbolo di lentezza e di tempo dilatato, evocando la necessità contemporanea di sottrarsi alla frenesia produttiva per ritrovare un ritmo più umano.
La mostra si propone di mettere in evidenza come la vulnerabilità non sia da intendere come debolezza ma come condizione di apertura: una possibilità di relazione capace di mettere in comunicazione la dimensione intima dell’individuo con quella più ampia della materia e del tempo. Terra e volto, paesaggio e identità, fragilità e introspezione diventano luoghi di risonanza in cui si manifesta quella dimensione sommessa e stratificata che il tema della Biennale invita oggi a riscoprire. Come nelle tonalità minori della musica, le opere di Gadea e Federici si muovono in uno spazio emotivo complesso, dove malinconia e inquietudine non chiudono, ma aprono a una forma più profonda di ascolto, contemplazione e trasformazione e crescita.







AUGUSTO GADEA 
Vincitore del prestigioso Premio Nazionale di Pittura al Salone delle Arti Visive in Uruguay nel 2014, a soli venticinque anni, con l’opera Tierra de nadie - oggi parte della collezione del Museo Nacional de Artes Visuales di Montevideo - Gadea ha esposto in numerose istituzioni in Italia e all’estero. 
Tra le mostre più rilevanti: En las tierras re-vueltas al Museo delle Belle Arti di Montevideo (2018), I luoghi della polvere con testo critico di Raffaele Milani alla Galleria Studio Cenacchi di Bologna (2019), e le tappe del progetto Atlante delle Terre in collaborazione con il CNR, fino all’installazione all’interno del Villaggio Ipogeo del Parco Archeologico di Sant’Antioco (2025)

ANDREA FEDERICI 
Andrea Federici nasce a Casalmaggiore (Cremona) nel 1957. Compie i primi studi artistici a Parma per poi diplomarsi all’Accademia di Belle Arti di Bologna. Nella sua carriera sperimenta diversi linguaggi pittorici, da principio occupandosi di fotografia artistica, che abbandona in seguito a favore della pittura. Approfondisce dapprima le tecniche della pittura antica con le quali realizza un ciclo di opere di ispirazione mistico-religiosa. In seguito abbraccia tecniche più moderne, che lo portano a una pittura dalla resa più spontanea e vibrante. Negli ultimi anni la sua opera gioca sul rapporto tra passato e presente, tra realtà e immagini interiori. Espone in occasione del Festival della filosofia di Modena nel 2024 e 2025: Andrea Federici. Alzheimer. Il mondo interdetto; Disobbedienti. Ritratti anonimo di rotture di regole, entrambe le mostre a cura di Cristina Boschini. Nel 2023 si svolge la mostra Andrea Federici. Silenti attese (Milano, Palazzo Bagatti Valsecchi), dove le sue nature morte sono affiancate a quelle di Giorgio Morandi e Joan Crous. Infine, in occasione di Artcity 2026 una selezione di ritratti sono esposti presso l’Oratorio di San Rocco a Bologna – NOD. A est dell’Eden, a cura di Alessia Marchi.
Vive e lavora a Casalmaggiore. 
__________________________________________
Esposizione
4-24 maggio 2026, dal lunedì alla domenica dalle 10:00 alle 19:00

Maurizio Nobile Fine Art 
negli spazi di Medusa Fine Art
Calle de la Verona, 3659/A 
30124 Venezia

Email: bologna@maurizionobile.com
www.maurizionobile.com
 
Ufficio Stampa 
Ufficio Stampa e Comunicazione Integrata “Artemide” 
PR by Stefania Bertelli (Padova)
M. +39 339 6193818
stefania.bertelli@artemidepr.it
www.artemidepr.it

	Palazzo Bovi Tacconi
Via Luigi Carlo Farini 30
40124 – Bologna Italy
bologna@maurizionobile.com
+39 335 417781; +39 334 3770353
	



image1.jpeg
MAURIZIO NOBILE FINE ART




